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Fondato intorno al 1762, 
l’OAB è la più antica istituzione di ricerca scientifica di Milano
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Galileo Galilei

l’inventore del metodo scientifico
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Siamo a metà del Cinquecento

Per secoli e secoli la gente aveva accettato le idee del pensatore greco 
Aristotele, morto nel 322 a.C. e dell’astronomo Tolomeo, morto all’incirca 

nel 170 d.C.

Questi studiosi avevano posto la Terra al centro dell’universo
credendo che il Sole e i pianeti, la luna e le stelle ruotassero intorno ad essa.

Questa idea era fermamente sostenuta anche dalla chiesa cristiana.



“« Sole, fèrmati in Gàbaon
e tu, luna, sulla valle di Aialon».

Si fermò il sole
e la luna rimase immobile

finché il popolo non si vendicò dei nemici.”

Giosuè 10,6-15



Il sistema tolemaico

Andreas Cellarius







1543: De revolutionibus orbium coelestium

Il centro della Terra non è il centro dell'Universo, ma solo il centro della 
massa terrestre; 

Tutti i pianeti si muovono lungo orbite il cui centro è il Sole, che quindi è al 
centro dell'Universo (il nostro sistema solare); 

La distanza fra la Terra ed il Sole, paragonata alla distanza fra la Terra e le 
stelle del Firmamento, è infinitamente piccola; 







1543: De revolutionibus orbium coelestium

(…) Non è infatti necessario 
che quelle ipotesi 

siano vere, ma basta solo che 
mostrino il calcolo 

in armonia con i fenomeni celesti (…)

dall’introduzione

L’astronomo rinuncia a cercare la verità,
che rimane territorio del filosofo



Giordano Bruno

De l'infinito, universo e mondi ( Londra, 1584)

• L’infinità dell’universo

De immenso (Francoforte 1591))

• L’esistenza di mondi infiniti

• La mancanza di un centro in un universo infinito

• appoggia la teoria eliocentrica copernicana

• rifiuta l'esistenza delle sfere cristalline e degli epicicli e 

• ribadisce la concezione dell'infinità e molteplicità dei mondi

• nega qualunque differenza tra la materia terrestre e celeste, 

Monumento a Giordano Bruno 
in Campo de' Fiori a Roma



1543 - De Corporis Humani Fabrica
Vesalius

“ (…) I medici, disprezzando l'uso 
della mani, iniziarono a demandare 
ai loro schiavi tutte quelle cose che 

dovevano essere fatte ai loro 
pazienti (…) ”





Grazie all’osservazione, un allievo di Tiziano
realizza le tavole del testo di Vesalio con 
illustrazioni straordinariamente dettagliate 
del corpo umano



1564

1564



“La filosofia è  scritta in questo grandissimo libro che continuamente ci sta aperto

davanti agli occhi (io dico l’Universo), ma non si puó intendere se prima non s’impara

a intender la lingua, e conoscer i caratteri, nei quali è scritto.

Egli è scritto in lingua matematica, e i caratteri son triangoli, cerchi, ed altre figure 

geometriche, senza i quali mezzi è impossibile a intenderne umanamente parola; 

senza questi è un aggirarsi vanamente per un oscuro laberinto.”

Il saggiatore, 1623



Dal 1592 a Padova 
Repubblica di Venezia

Affianca al suo 
studio una piccola 

officina dove  
costruisce strumenti

Rimane 18 anni, 
“i più belli della mia vita” (1640)



«Circa dieci mesi fa ci giunse notizia che 
era stato costruito da un certo Fiammingo 
un occhiale, per mezzo del quale gli oggetti 
visibili, 
pur distanti assai dall'occhio di chi guarda, 
si vedevan distintamente come fossero vicini; 
e correvan voci su alcune esperienze 
di questo mirabile effetto, 
alle quali chi prestava fede, chi no»

Venezia, 1610
Galileo Galilei, 

Sidereus Nuncius, 1610













Dicemmo fin qui delle  osservazioni fatte sul corpo della Luna:  ora parleremo 

brevemente di quel che intorno  alle stelle fisse  fu veduto da noi finora.





E inoltre (meraviglia ancor maggiore) gli astri chiamati finora dagli 

astronomi NEBULOSE son raggruppamenti di piccole stelle disseminate 

in modo mirabile: e mentre ciascuna di esse, per la sua piccolezza e cioè per 

la grandissima distanza da noi, sfugge alla nostra vista, dall'intrecciarsi 

dei loro raggi risulta quel candore, che finora è stato creduto una parte più 

densa del cielo, atta a riflettere i raggi delle stelle e del Sole. Noi tra quelle 

ne osservammo alcune ed abbiam voluto aggiungere i disegni di due. (…)

Galileo Galilei, 

Sidereus Nuncius, 1610



Galileo Galilei, 

Sidereus Nuncius, 1610

“Quello che in terzo luogo osservammo , è 

l’essenza o materia della via Lattea .

La Galassia infatti non è altro che un 

ammasso di innumerabili stelle

disseminate a mucchi, che in qualunque 

parte di essa si diriga il cannocchiale, si 

offre subito alla vista un grandissimo 

numero di stelle, parecchie delle quali si 

vedono grandi e ben distinte, mentre la 

moltitudine delle piccole è affatto 

inesplorabile”

La Via Lattea





Queste sono le osservazioni sui quattro 
Astri Medicei di recente per la prima volta 

da me scoperti, dalle quali 
pur non essendo ancora possibile 

addurre i loro periodi, 
è lecito dir cose degne di attenzione (…)

Il giorno sette gennaio, dunque, dell'anno 
milleseicentodieci, a un'ora di notte, 
mentre col cannocchiale osservavo 
gli astri mi si presentò Giove

Ma il giorno dieci le stelle mi apparvero 
in questa posizione rispetto a Giove



Il giorno tredici furono da me viste 
per la prima volta quattro stelle 
nella seguente 
posizione rispetto a Giove:

Il giorno ventiquattro si videro 
tre stelle, orientali tutte 
e quasi sulla stessa retta con Giove

Il giorno 2 (di marzo, ndr) a zero ore, 40 minuti,
c'erano tre pianeti, due orientali,  uno occidentale, 

in tale configurazione:



1589 
Dei miracoli et maravigliosi effetti 

dalla natura prodotti,
Giovan Battista Porta

1604 
Keplero 

spiegazione delle proprietà delle lenti

1611
Diottrica,
Keplero 

spiegazione della teoria del cannocchiale













G.V. Schiaparelli   
(1835 – 1910)

Nasce il 14 marzo 1835 a Savigliano

L’ 8 luglio 1842 osserva un’eclissi totale di Sole

Il 12 agosto 1854 si addottora in ingegneria 
idraulica e architettura civile 

al Politecnico di Torino

Studia all’Università di Torino
con Quintino Sella e Luigi Menabrea

Nel giugno 1859 si reca a San Pietroburgo presso 
l’Osservatorio di Pulkovo

Il 30 luglio1860 prende servizio 
presso l’Osservatorio Astronomico di Brera

L’ 8 settembre 1862 nominato primo astronomo e 
direttore dell’Osservatorio Astronomico di Brera



Dal punto di vista scientifico



G.V.Schiaparelli  
dal 1860 al 1900 si occupò:

Comete e sciami meteorici

Stelle doppie

Struttura universo

Marte

Mercurio e Venere



Comete



Comete 1862
24 luglio – 14 settembre

Cometa Swift – Tuttle che riconduce 

agli sciami meteorici delle Perseidi

1866

Osserva le stelle cadenti dello sciame 

meteorico del 9, 10 e 11 agosto



Comete



Stelle cadenti

Tra il 1866 e il 1867 invia 5 lettere a Padre 
Secchi 

Nel 1867 pubblica “Note e riflessioni intorno alla 
teoria astronomico delle stelle cadenti” 



• Ricostruisce il vero cammino delle stelle cadenti

• Calcola le orbite di alcune meteore

• Dimostra che si dove ricondurre all’attrazione 
gravitazionale solare lo sgretolamento di nuclei 
cometari che vengono trasformati in  corspuscoli 
minutissimi con orbita sensibilmente parabolica.





Marte
23 agosto 1877

Tra il 1636 e il 1873 vennero tracciati un migliaio di disegni di Marte.

In particolare nel 1859 Angelo Secchi pubblicò 18 disegni;

introdusse il termine canali per indicare alcune strutture regolari 
allungate.

Higgins rilevò vapor acqueo nella atmosfera di Marte

Marte



Marte: identikit



23,9 ore

24,6 ore

365,26 giorni

686,98 giorni



Inclinazione
dell’asse

23,5°

25°

Esistono le stagioni



Schiaparelli pubblicò sette memorie scientifiche 
negli atti della Accademia dei Lincei

• 1877 – 78

• 1879 – 80

• 1881 – 82

• 1883 – 84

• 1886

• 1887

• 1890



Dalle osservazione del 1877:
Determinò che l’asse di rotazione del pianeta era inclinato

Ai vari luoghi del pineta associò nomi dell’antica geografia e 
mitologia

Per la prima volta introdusse una metodologia utilizzata nelle 
carte terrestri

Osservò la variazione periodica delle calotte polari –

risultato della condensazione dei vapori dell’atmosfera del 
pianeta in analogia con l’alternarsi delle stagioni.

Durante la prima opposizione:



Opposizione 1877 - 1878



Il pianeta Marte
- Natura ed arte - 1890 

“La forma e disposizione delle macchie del pianeta è 
invariabile nei suoi tratti principali”



“Molte regioni mutano di colore fra certi limiti”

“Queste variazioni annunziano un sistema grandioso 
di processi naturali”

“Il pianeta non è un arido sasso ... 

Esso vive e la sua vita si manifesta alla superficie 
con un insieme molto complicato di fenomeni.”



Opposizione 1879- 1880



“Tutta la vasta estensione dei continenti è solcata per ogni verso di una rete di 
numerose linee o strisce sottili di color oscuro più o meno pronunciato, delle quali 

l’aspetto è variabile. 
Alcune di esse è abbastanza facile a vedere altre invece sono estremamente difficili e 

rassomigliano a tenuissimi fili di ragno tesi attraverso al disco.”

“Queste linee o strisce sono i famosi canali di Marte.”

“La loro lunghezza e giacitura è costante  o non varia che entro strettissimi limiti; 
ognuna di esse comincia e finisce sempre fra i medesimi termini ma il loro aspetto 

e grado di visibilità sono assai variabili per tutte da un’opposizione all’altra.”

“Non occorre supporre qui l’opera di esseri intelligenti.”



“Che del resto le linee dette canali siano veramente grandi solchi o 
depressioni della superficie del pianeta destinate al passaggio di 

masse liquide, e costituiscano su di esso un vero sistema idrografico, è 
dimostrato dai fenomeni che in quelli si osservano durante lo 

struggersi delle nevi boreali ...

I canali si fanno più neri e più larghi; tale stato di cose non cessa se non 
quando le nevi, ridotte ormai al minimo di estensione , cessano di 

struggersi.

Si attenuano allora le larghezze dei canali .

Le diverse fasi di questa grandiosa operazione si rinnovano ad ogni giro 
di stagione” 



Opposizione 1881- 1882



“Ma il fenomeno più evidente è la geminazione : un dato 
canale muta d’aspetto e si trova trasformato su tutta la 
sua lunghezza in due linee o strisce uniformi, per lo più 

parallele tra loro, che corrono dritte ad uguali con 
tracciamento geometricamente tanto esatto, quanto suole 

essere di due rotaie di ferrovia.”

“La distanza tra le due linee è diversa nelle diverse 
geminazioni.”

“Non si manifestano tutte insieme”



“Concediamo ora alla fantasia un più libero volo:
quando si ferma l’attenzione sopra le misteriose geminazioni e sulla straordinaria 

regolarità di forma ch’esse presentano l’idea che da qualche parte almeno secondaria 
vi possa avere una razza di esseri intelligenti non può essere considerata come 

interamente assurda.

Non sarà difficile disegnare con l’immaginazione i grandi argini necessari per 
contenere nei giusti limiti l’inondazione boreale; 

Marte dev’esser certamente il paradiso degli idraulici.

E passando ad un ordine più elevato di idee interessante sarà ricercare qual forma di 
ordinamento sociale sia più conveniente ad un tale stato di cose; se l’intreccio onde 
son tra loro inevitabilmente legati gli abitanti d’ogni valle, non rendano qui assai 

più pratica e più opportuna, che sulla terra non sia, l’istituzione del socialismo 
collettivo, per cui Marte potrebbe diventare anche il paradiso dei socialisti.”

La vita su marte, Schiaparelli 1895



• 1859 inizia la costruzione del canale di Suez 

• 1863 L’ingegnere Eugenio Villoresi progetta l’omonimo il canale 
tra Ticino e Adda

• 1869 viene inaugurato il canale di Suez

• 1892 In Francia fa bancarotta la società incaricata di costruire il 
canale di Panama

• 1893 è inaugurato il canale di Corinto



“Nel luglio 1878, essendo Ministro dell’Istruzione 
Francesco De Sanctis e Relatore del progetto a 
Deputati Quintino Sella, il Re ed il Parlamento 
decretarono che in Brera si erigesse uno dei più 
grandi strumenti equatoriali del mondo, e si 
satbilì a questo intento una somma di L. 250000. 
Questo istrumento avrà una lente obbiettiva di 49 
centimetri di diametro, e il suo meccanismo, 
affidato al celebre Repsold di Amburgo sarà tanto 
perfetto, quanto oggi è possibile farlo.”   
(Schiaparelli, 1880)



sono quindici 
determinati a 
votare contro 

qualunque 
spesa e anche 

questo 
sentimento si 
capisce e va 
rispettato



Io lo distinguo in attivo, che produce 
qualche cosa, come osservazioni, calcoli, 

composizione di memorie scientifiche, 
corrispondenza ufficiale, correzione di 

bozze, relazioni, ecc.; e in lavoro passivo, 
che serve di preparazione al primo, e si 

risolve principalmente in lettura o studio di 
libri e di periodici scientifici, perché anche 
in astronomia, come in tante altre cose, per 

poter vendere bisogna aver comprato.

Schiaparelli 1907



Il 26 gennaio 1889 
viene nominato 

Senatore del Regno d’Italia

Tra il 1875 e il 1876 gli viene affidato il 
compito di riorganizzare l’attività dei 

diversi Osservatori Astronomici




























